La velina dell’assessore

Gaffe sul camposanto
Sul Giornale di Brescia del 10 marzo scorso è apparsa un’incredibile cronaca sotto il titolo «Montichiari amplia il cimitero».

L’assessore vicesindaco Boifava illustra il prossimo progetto dell’Amministrazione di ampliare il cimitero, progetto da attuare in due stralci nel prossimo futuro. Fin qui tutto normale. Ma sentiamo come conclude il cronista (Gaf).

«Non è la prima volta che si pone mano al cimitero. Dal 1809, infatti (anno della prima recinzione, come si evince dall’archivio parrocchiale), sono stati diversi e di varia natura gli interventi di ampliamento e/o sistemazione portati a compimento.

Leggendo tra le carte del catasto austriaco della metà dell’Ottocento, ad esempio, ci si imbatte in un primo allargamento, al quale, nel 1898, ne ha fatto seguito un altro, quindi, nel 1913, un altro ancora.

Per vedere un altro intervento degno di questo nome bisogna poi arrivare agli anni Cinquanta, mentre negli Anni Ottanta e Novanta s’è proceduto con lavori di adeguamento e poco altro» (sic!).

Ora crediamo che non ci sia monteclarense il quale non sappia che il monumentale cimitero di Montichiari (uno dei parecchi fiori all’occhiello delle scorse Amministrazioni) è stato raddoppiato proprio negli ultimi decenni (tutta la parte dalla cappella in poi è nuova). In altre parole, si è fatto in trent’anni quanto prima in tre secoli.

Perché questo grossolano errore? Forse perché il nuovo addetto stampa del Comune (ingaggiato dall’Amministrazione con un compenso di oltre venti milioni), essendo forestiero non conosce Montichiari, e si è andato ad annegare negli archivi parrocchiali e nel catasto austriaco, anziché - più semplicemente - consultare gli atti comunali più recenti, o sentire gli ex amministratori che sanno a memoria delle opere pubbliche (ma qui ci sono veti severi da parte della nuova amministrazione leghista).

Questo l’addetto stampa evidentemente non l’ha fatto, e nemmeno ha compiuto una visita veloce al Cimitero, dove avrebbe ben constatato la natura recente delle molte costruzioni di loculi e di tombe di famiglia. E pertanto egli ha passato all’assessore e al cronista una velina con le notizie totalmente errate di cui sopra.
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